
 

 

          CITTÀ  DI  MOLFETTA 
PROVINCIA DI BARI 

                                  COPIA  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.    27                                   del   29/11/2013  
 

OGGETTO 

 

Regolamento per l’applicazione della TARES. 

L’anno duemilatredici il giorno  ventinove del mese di novembre nella Casa Comunale e nella Sala delle adunanze del 
Consiglio, convocato con nota del  26/11/2013 prot. n.  73342 , consegnata al domicilio di ciascun Consigliere, si é 
riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria, di prima convocazione, sotto la presidenza del  Consigliere 
Comunale,  Sig. Piergiovanni Nicola –  Presidente e con l’assistenza del Segretario Generale del Comune dott. 
Casalino Carlo. 

Procedutosi all’appello nominale, completato alle ore  17,10, come dichiarato dal Presidente,  sono presenti in aula n. 19 
Consiglieri  e assenti n. 06   (Altomare, Cirillo, Pappagallo, Siragusa, Camporeale e Mastropasqua)   
Risultato legale il numero degli intervenuti per deliberare in prima convocazione, il Presidente dichiara aperta le seduta. 
Si dà atto  altresì che sono stati presenti in corso di seduta, anche non continuativamente,  gli Assessori: Abbattista G., 
Amato A., Bellifemine F., Gadaleta R., la Ghezza S., Mongelli E.-  

Il  dibattito relativo all’intera seduta consiliare viene registrato con sistema informativo su unità di memoria esterna.  
Dello stesso sarà reso verbale a parte, curato da ditta specializzata. 
Risultano presenti all’introduzione dell’argomento in oggetto, i seguenti Componenti il Consiglio Comunale: 
 

NATALICCHIO Paola                         - SINDACO -               Presente 
 

         Consiglieri       Consiglieri 
                                
PATIMO SAVERIO    Presente LA GRASTA ROBERTO     Presente 

ALTOMARE A. ELISABETTA    Assente SIRAGUSA LEONARDO      Presente 

DE CANDIA NICOLA DAVIDE    Presente PORTA GIOVANNI     Presente 

CICCOLELLA  RAFFAELLA A.    Presente CAMPOREALE NIC OLA     Presente 

GERMINARIO GIULIO    Presente MINUTO ANNA CARMELA     Assente 

PERCOCO GIUSEPPE  A.    Presente TAMMACCO SAVERIO     Presente 

ANGELETTI COSIMO    Presente ROSELLI LUIGI     Pres ente 

PIERGIOVANNI NICOLA    Presente DE CEGLIA IPPOLITA M.     Assente 

FACCHINI GIOVANNI    Presente MASTROPASQUA PIETRO     Presente 

DE ROBERTIS MAURO    Presente PISANI ANTONIO     Presente 

CIRILLO IGNAZIO    Presente CAPUTO MARIANO     Pres ente 

PAPPAGALLO ONOFRIO    Assente GAGLIARDI DOMENICO     Presente 

 

Presenti n.  21 – Assenti n.  04  



E’, altresì, presente in aula il Dirigente del Settore Economico Finanziario dott. Giuseppe Lopopolo nonché 
il Collegio dei Revisori dell’Ente. 

********** 

Dell’intero dibattito registrato con sistema informatico su unità di memoria esterna, è reso verbale a parte. 

********** 

 Si premette che sul presente argomento e sul punto immediatamente successivo dell’o.d.g., avente ad 
oggetto: 

“Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani ed assimilati per l’anno2013; tariffe e modalità di 
versamento delle quarta rata TARES a saldo per l’anno 2013”, viene proposto dal Presidente  ed accettato  
dal Consesso di fare svolgere un’unica relazione illustrativa da parte dell’Assessore al Bilancio Angela 
Amato e la discussione anch’essa unificata, in quanto argomenti strettamente connessi. 

 Conclusa la relazione dell’Assessore al Bilancio, intervengono i Consiglieri Caputo, Roselli, 
Camporeale, Tammacco, De Robertis e Mastropasqua, in risposta a richieste di chiarimenti lo stesso 
Assessore relatore e, per la parte tecnica, il Dirigente dott. Lopopolo; chiude il Sindaco Natalicchio. 

Esauriti gli interventi il Presidente del C.C. pone in votazione i singoli articoli ed i singoli emendamenti 
proposti in aula allo “schema di Regolamento per l’applicazione della TARES” in esame, come 
dettagliatamente riportato nel verbale dell’odierna seduta, reso a parte. 

Prima della votazione finale sul provvedimento in esame, così come complessivamente emendato in aula, 
intervengono per dichiarazione di voto i Consiglieri Caputo, Siragusa, Pisani, Angeletti, Minuto, Camporeale 
e il Sindaco Natalicchio. 

Si dà atto che, a seguito del movimento registratosi durante la discussione, al momento della votazione del 
provvedimento sono presenti 21 Consiglieri e assenti 4 (Altomare, Tammacco, Pappagallo e De Ceglia). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che 

� l’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 
2011, ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (Tares), 
in sostituzione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (ovvero della tariffa di igiene 
ambientale),  

 

� il gettito della tassa ha un vincolo legislativo di destinazione, dovendo finanziare per intero i costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto 
in regime di privativa pubblica dai Comuni, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni; 

 

� il tributo ricalca sotto certi aspetti la Tarsu; infatti  è soggetto passivo di imposta chiunque possieda, 
occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani, e la tariffa è commisurata all’anno solare, cui corrisponde un’autonoma 
obbligazione tributaria; la riforma sostanziale più importante consiste nel fatto che la tariffa, oltre ad 
essere commisurata alla superficie occupata/utilizzata, deve tener conto anche della quantità e qualità 



medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di 
attività svolte; 

� la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per il 2013), con l’art. 1, comma 387 ha 
introdotto diverse modifiche alla disciplina della Tares di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011; in 
particolare: 

o è chiarito che, per il calcolo della base imponibile sulla quale applicare il tributo, si fa riferimento 
ai criteri di cui al  DPR. n. 158/99, che ha dettato le norme per la elaborazione del c.d. "metodo 
normalizzato" per definire la tariffa del Servizio "Gestione del ciclo dei rifiuti urbani"; 

o la superficie tassabile è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e assimilati; di conseguenza l'applicazione del criterio della superficie 
catastale previsto per le unità immobiliari a destinazione ordinaria (art. 14, comma 9, D.L. 
201/2011 ed s.m.i.), è posticipato al momento in cui sarà effettuato l'allineamento tra i dati 
catastali relativi a tali unità ed i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica di 
ciascun Comune;  ai fini dell'attività di accertamento il Comune, per le unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel Catasto edilizio urbano, può considerare come 
superficie assoggettabile al Tributo quella pari all'80% della superficie catastale; 

o per quanto al punto che precede si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini Tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

� per quanto concerne le modalità di versamento della Tares, il predetto art. 1, comma 387 della legge 
228/2012 ha stabilito che: 

o il versamento è effettuato, utilizzando il “Sistema F24",  ovvero tramite bollettino di conto 
corrente postale centralizzato,  in 4 rate trimestrali, con scadenza nei mesi di gennaio, aprile, luglio e 
ottobre, con possibilità per i Comuni di stabilire scadenze e numero di rate di versamento; 

o per l’anno 2013: 

a) il termine di versamento della prima rata è posticipato ad aprile, ferma restando la facoltà per 
il Comune di posticipare ulteriormente tale termine; 

b) è consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno; 

c) l'importo delle predette rate è pari a quanto versato nell’anno 2012 a titolo di Tarsu e 
costituisce acconto per il pagamento della Tares; pertanto il conguaglio sarà effettuato, con 
l’ultima rata, a seguito della determinazione delle tariffe; 

d) il pagamento della maggiorazione a copertura dei costi relativi ai Servizi indivisibili dei 
Comuni è effettuato in base alla misura standard, pari a 0,30 Euro per metro quadrato e 
l'eventuale conguaglio, riferito all'incremento della maggiorazione fino a 0,40 Euro, è 
effettuato al momento del pagamento dell'ultima rata. 

� Il Decreto Legge 35 del 08 aprile 2013 ha disposto, per il solo anno 2013, in deroga a quanto 
prescritto dell’art. 14 del D.L. 201/2011, che: 

o il comune, con deliberazione di Consiglio Comunale, anche nelle more della regolamentazione del 
nuovo tributo (Tares), stabilisce la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo; la 
deliberazione deve essere pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente non meno di 30 giorni prima 
della data di versamento; 

o per il versamento delle prime due rate del tributo e, comunque, ad eccezione dell’ultima rata dello 
stesso, il comune può inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati già predisposti 
per il pagamento della TARSU ovvero può indicare le altre modalità di pagamento già in uso; 



o i pagamenti effettuati di cui al punto che precede sono scomputati ai fini della determinazione 
dell’ultima rata dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013; 

o la maggiorazione standard di cui all’art. 14, comma 13 del D.L. 201/2011 (pari a 0,30 euro per 
metro quadrato) non è aumentabile dai comuni ed è riservata allo Stato; il versamento è eseguito in 
unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzando apposito bollettino di conto 
corrente postale centralizzato di cui al comma 35 del medesimo D.L. n. 201/2011; 

� il Decreto Legge 102/2013, convertito con legge 28 ottobre 2013 n° 124, con l’art. 5, ha introdotto 
ulteriori deroghe al quadro normativo di riferimento applicabili per il solo anno 2013 e; in particolare 
ha abrogato il comma 19 dell'articolo 14  del  decreto-legge  n. 201 del 2011 ed ha disposto che il 
comune, con proprio regolamento da  adottarsi  entro  il termine fissato per l'approvazione  del  
bilancio  di previsione, puo' stabilire di applicare  la c.d. Tares, nel rispetto del  principio  "chi  
inquina  paga" (articolo  14  della  Direttiva  2008/98/CE relativa ai rifiuti), tenendo conto  dei 
seguenti criteri:  

a.  tariffa commisurate sulla  base  delle  quantità  e qualità  medie  ordinarie  di  rifiuti  prodotti   
per   unità   di superficie, in relazione agli usi e alla  tipologia  delle  attività svolte ed al costo 
del servizio sui rifiuti, ivi compreso il costo del riciclo; 

b. determinazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o  più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;  

c. commisurazione  della  tariffa  tenendo  conto,  altresì,  dei criteri  determinati  con  il  
regolamento  di  cui  al  D.P.R. 158/1999; 

d.  introduzione di  ulteriori  riduzioni  ed  esenzioni,  diverse  da   quelle previste  dai  commi  
da  15  a  18  dell'articolo  14  del  decreto-legge n. 201 del 2011 che tengano conto della 
capacità contributiva della famiglia nonché per i quantitativi di rifiuti avviati 
all’autocompostaggio; 

E’ possibile prevedere ulteriori agevolazioni rispetto a quelle previste dalla normativa citata con 
copertura dei costi ripartita sull’intera platea dei contribuenti ovvero attraverso apposite 
autorizzazioni di spesa nel limite del 7% del costo del servizio.  

In ogni caso deve essere assicurata la copertura  integrale  dei costi  di  investimento  e  di  esercizio   
relativi   al   servizio ricomprendendo anche i costi  di  cui  all'articolo  15  del  decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36.  

Il comune predispone e  invia  ai  contribuenti  il  modello  di pagamento dell'ultima rata del tributo 
sulla base delle  disposizioni regolamentari e tariffarie di cui ai commi precedenti. 

Dato atto dell’obbligo di recepire con apposito Regolamento quanto stabilito dalla normativa in premesse in 
modo da disciplinare al meglio sui temi consentiti dalla normativa in materia di tributo per il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti (TARES). 

Vista la bozza di regolamento che disciplina l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti 
(Tares) nel Comune di Molfetta, predisposta dal Settore Tributi e Concessioni Comunali; 

Visto il testo finale del suddetto Regolamento, così come emendato complessivamente in corso di seduta; 

Ritenuto il predetto regolamento adeguato alle esigenze e peculiarità del territorio comunale con riferimento 
al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Visto il D.Lgvo n. 507/93 e successive modificazioni; 



Visto il D.L. 201/2011; 

Vista la legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013); 

Visto il D.L. 35/2013; 

Visto il D.L. 102/2013; 

Visto il T. U. EE. LL. approvato con D.Lgvo 18/08/2000, n. 267; 

Visto il parere della  4^ Commissione Consiliare Permanente (Bilancio) reso con verbale n. 13 del 
27/11/2013;    

Udito il parere favorevole espresso in corso di seduta  dal Collegio dei Revisori dei Conti del Comune; 

Preso atto, del parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Tributi e Concessioni Comunali anche 
quale Dirigente del Settore Economico Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U.EE.LL. approvato 
con D. Lgvo n. 267/2000; 

Con voti favorevoli 15, contrari 6 (Camporeale, Caputo, Pisani, Mastropasqua, Roselli e Minuto) espressi in 
forma palese da n. 21 Consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 

per quanto in narrativa che qui si intende integralmente riportato  

1. Approvare il Regolamento che disciplina l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti 
(Tares) nel Comune di Molfetta, composto da n. 41 articoli, allegato al presente atto a farne parte 
integrante. 

2. Dare atto che il Regolamento di cui al punto che precede entra in vigore il 01 gennaio 2013. 

3. Ogni altra norma regolamentare non compatibile con le disposizioni emanate dal Regolamento di cui 
al punto 1 è abrogata. 

4. Nominare Responsabile del procedimento il Dott. Giuseppe Lopopolo. 

5. Inviare copia del presente atto, ad avvenuta esecutività, ai Capi Settore Economico Finanziario e 
Tributi e Concessioni Comunali per i rispettivi adempimenti. 

 

Parere, ex art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 

 In ordine alla regolarità tecnica e contabile          

               FAVOREVOLE 

 Il Dirigente Settore Tributi e Concessioni  

e, ad interim,Settore Economico Finanziario 

         f.to  (dott. Giuseppe Lopopolo) 

 

 

 



IL  PRESIDENTE DEL C.C.             IL SEGRETARIO GENERALE  

f.to     Nicola PIERGIOVANNI                f.to   dott. Carlo CASALINO 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Artt. 124 e 134 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 – Art. 32 della Legge n. 69 del 18/6/2009 e ss.mm.ii.) 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio On Line  del sito informatico istituzionale 

del Comune www.comune.molfetta.ba.it dal giorno  04/12/2013  per quindici giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

                         f.to  Dott. Carlo Casalino 

________________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale 

     

     IL SEGRETARIO GENERALE  

                         f.to     Dott. Carlo Casalino 

  

        

 

Certificato di avvenuta esecutività e pubblicazione 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del sito informatico istituzionale del Comune 

www.comune.molfetta.ba.it  dal _______________ per quindici giorni consecutivi; 

- è divenuta esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 3 del D.Lgsl. n. 267/2000. 

 

                   IL SEGRETARIO GENERALE  

              Dott.  Carlo Casalino 

, lì________________ 

 

Per l’esecuzione 

Al Sig. Segretario Generale 

Al Sig. Direttore di Ragioneria 


